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«Ogni intervento richiece
cura, empatia e attenzione»
Francesca !anni Luck, è chirurga odontoiatrica

bbiamo intervistato
Francesca Ianni Lucio,
chirurga odontoiatrica

presso il Centro Medico Lazza-
ro Spallanzani di Reggio Emi-
lia. Con lei abbiamo parlato
del suo percorso, dell'evolu-
zione tecnologica nella chirur-
gia orale e dell'importanza
dell'empatia nel rapporto con
i pazienti.
Cosa l'ha spinta a scegliere

l'odontoiatria e, in particola-
re, la chirurgia?
«Ho iniziato a pensarci fin

dalle medie. Mio padre era me-
dico e odontoiatra e lavorava
quasi in casa: ho vissuto la sua
passione fin da piccola. Il mio
sogno era diventare coree lui,
con lo stesso amore per la pro-
fessione e per l'aiuto verso gli
altri. Dopo il liceo scientifico,
ho seguito le sue orme laurean-
domi a Siena. Lì ho capito che
la mia strada era la chirurgia».
Com'è stato il suo percorso

dopo l'università?
«Mi sono trasferita a Reggio

cercando lavoro con le Pagine
Gialle. Ho iniziato subito a fa-
re pratica e, nel frattempo, ho
conseguito un master in Im-
plantologia a Parma. Ho impa-
rato molto "rubando con gli
occhi" dai grandi chirurghi,
partendo dagli interventi sem-
plici fino ai più complessi. La-
voro allo Spallanzani dal
2013».
Ha notato grandi cambia-

menti con l'introduzione del-
le nuove tecnologie?

«In questo
settore
L
essenziale
condividere
le
conoscenze»

«Assolutamente sì. Prima si
operava a "mano libera" ba-
sandosi sulle radiografie. Oggi
l'implantologia computer-gui-
data ci permette di pianificare
tutto digitalmente tramite
TAC e impronte 3D. Usiamo
mascherine chirurgiche che
guidano le frese con estrema
precisione, salvaguardando le
strutture anatomiche. Questo
riduce i tempi dell'intervento
e accelerala guarigione».
Esistono operazioni in cui

viene impiegata l'AI?
«Poter programmare gli in-

terventi al computer è già una
forma di intelligenza artificia-
le. I progressi in odontoiatria
sono stati rapidissimi e tutto
fa pensare che in futuro conti-
nueremo a migliorare» .
Quali interventi esegue più

frequentemente?
«Principalmente posiziona-

mento di impianti e chirurgia
rigenerativa, come i rialzi del
seno mascellare o innesti d' os -
so per chi ha subito gravi ca-
renze ossee nel tempo».
Come gestisce l'ansia dei
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pazienti prima di un interven-
to?

«Sicuramente con l'empa-
tia. Bisogna essere comprensi-
vi: è normale che un paziente
provi ansia prima di un' opera-
zione. Oltre all'approccio
umano, oggi disponiamo di
tecniche di sedazione (endo-
venosa o per bocca) che per-
mettono di affrontare l'inter-
vento in totale tranquillità. Ho
fatto un master specifico a Pa-
dova proprio per aiutare i pa-
zienti fobici che spesso rinun-
ciano a curarsi per paura».
E come gestisce, invece, la

sua ansia personale?
«Con l'esperienza l'ansia di-

minuisce, ma non scompare
mai del tutto perché ogni pa-
ziente e ogni zona della bocca
sono diversi. Questo richiede
sempre la massima attenzio-
ne e cura».
Che consigli darebbe a chi

vuole intraprendere questa
strada?

«Di frequentare corsi specifi-
ci, soprattutto perla chirurgia,
come quelli su cadavere dove
si impara tantissimo. A diffe-
renza di altri settori, qui è fon-
damentale condividere le co-
noscenze. Mi piace trasmette-
re ai giovani le tecniche che ho
appreso negli anni: c'è sem-
pre bisogno di nuovi professio-
nisti preparati».

LetiziaRadeghieri
IreneAprigliano

Studentessedel Galvani lodi
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